Immacolata

O Padre, che nell’Immacolata Concezione della Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l’hai preservata da ogni macchia di peccato, concedi anche a noi, per sua intercessione, di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. Per il nostro…

 
  PERDONO 

Signore, che in Maria Immacolata hai trovato una degna dimora… abbi pietà di noi
Cristo, in previsione della tua morte e risurrezione il Padre ha preservato la Madre tua da ogni macchia di peccato… abbi pietà di noi
Signore, che per i meriti di Maria concedi anche a noi di venire incontro a te in santità e purezza di spirito… abbi pietà di noi 

GRAZIE

Grazie, o Padre perché nell’Immacolata Concezione della Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio
Grazie, Signore Gesù, che hai abitato nel grembo di Maria preservata da ogni macchia di peccato in previsione della tua morte e risurrezione
Grazie, Spirito Santo, perché ci concedi di venire incontro al Padre in santità e purezza di spirito
Maria… la prima guida al presepe
 

 O Padre, che nell’Immacolata Concezione della Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l’hai preservata da ogni macchia di peccato, concedi anche a noi, per sua intercessione, di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. Per il nostro…
 
In alcuni presepi, accanto alle statuine “classiche” di pastori, Magi, donne del villaggio, ed evidentemente della santa Famiglia, ci sono anche immagini che possono rappresentare chi realizza il presepe. Non tanto, o non solo, nell’immagine esterna, nel “volto” quanto piuttosto nel “cuore”: sentimenti, desideri, domande…

Domande di chi si pone davanti al presepe per vedere e comprendere ancora meglio quanto è accaduto nella notte di Betlemme; come ha fatto frate Francesco a Greggio, e come papa Francesco, sempre  a Greggio, ha richiamato nella lettera https://www.vaticannews.va/it/papa/news/2019-12/lettera-presepe-papa-francesco-greccio.html 

Domande che possiamo rivolgere a dei protagonisti: Maria e Giuseppe, e Giovanni Battista. 

Iniziamo con Maria, protagonista in questa domenica in cui si celebra la sua Immacolata concezione. Le chiediamo: come è nata questa storia? 
Lei potrebbe risponderci: È iniziata con un dono; ogni donna avverte il suo bambino come dono di Dio: a lui lo chiede, e lo desidera bello, sano, buono, forte… questo bambino non è solo un dono, è piuttosto IL DONO. Ogni bambino è dono da condividere: con il papà, con i fratelli, i nonni, i cugini e progressivamente con gli amici che conoscerà…. Questo DONO è di Dio, per i figli di Dio, per renderli figli di Dio.

Perché si realizzi questo dono di Dio, questo suo progetto, un altro dono è quello che Maria ha ricevuto in maniera unica e irripetibile, fin dal primo istante della sua esistenza; ma ognuno può ricevere e ancora e sempre ricevere di nuovo: la liberazione dal peccato. In lei il male non ha lasciato alcun segno perché liberata dal male fin dall’inizio della vita; in ogni uomo e donna, la salvezza è sempre possibile, sempre donata, sempre nuovamente offerta, ogni volta che la si chiede.
Perché non ci dimentichiamo di questo dono, possiamo ricordare i nomi di questo Bambino che sta per nascere: Gesù = “Dio salva”, e ancora “Figlio dell’Altissimo”. Nomi che non sceglie Maria, ma Dio stesso, il vero Padre di Gesù.                    La prossima “intervista” sarà con Giovanni, detto “il Battista”.
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